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ALLEGATO A

alla nota prot. 11639 del 13/07/07

Oggetto: “Italiano Lingua due: progettiamo l’intercultura”. Progetto di formazione regionale sulle tematiche dell’accoglienza, della valutazione e dell’insegnamento dell’italiano agli alunni stranieri. Corsi di formazione per docenti di scuola secondaria di II grado a.s. 2007/2008.

Il Comitato Tecnico Scientifico del Progetto “Italiano Lingua due: progettiamo intercultura” che ha definito i contenuti formativi e gli aspetti operativi è composto da:

- Rosanna Facchini, Dirigente Tecnica dell’USR;

- Marialuce Bongiovanni, Docente comandata presso l’USP di Bologna incaricata del coordinamento;

- Antonio Marchello, Docente comandato presso la Direzione Generale dell’USR di Bologna;

- Silvana Contento, Dipartimento di Psicologia dell’Università di Bologna;

- Paola Nobili, Dipartimento di Lingue e letterature straniere e moderne dell’Università di Bologna;

- Rosa Pugliese, Dipartimento di Lingue e letterature straniere e moderne dell’Università di Bologna.

Finalità e obiettivi

Finalità: formare docenti della scuola secondaria capaci di operare in realtà scolastiche plurilingue. Nella convinzione che ogni insegnante, in quanto professionista della scuola, oltre ai saperi ed alle specifiche competenze relative alle discipline di insegnamento, debba acquisire conoscenze, competenze e comportamenti necessari a governare i complessi processi di inserimento linguistico e relazionale dell’allievo non italofono nella comunità di apprendimento.

· L’azione formativa si articola in 4 macroaree ed è indirizza a tutti gli insegnanti della scuola secondaria di qualunque disciplina che operano in classi plurilingue e multiculturali:

· dell’accoglienza;

· della valutazione;

· dei processi di acquisizione delle lingue *

· degli approcci e delle metodologie per l’insegnamento linguistico

* rivolto ai soli docenti di area linguistica.

Obiettivi:

Sapere

- riconoscere conoscenze pregresse e utilizzare competenze acquisite dagli allievi alloglotti;

- riconoscere i diversi contesti culturali di provenienza degli allievi e operare tenendo conto dei diversi stili di apprendimento;

- riconoscere i presupposti teorici dell’educazione interculturale e saperli utilizzare nel contesto classe;

Essere in grado di

· eseguire protocolli di accoglienza

· adottare una didattica interculturale della disciplina

· gestire dinamiche di gruppo

· valutare le competenze linguistiche ed extralinguistiche

· lavorare collegialmente a livello interdisciplinare e trasversale (per i soli docenti di area linguistica)

· utilizzare la preparazione relativa agli ambiti più specifici della linguistica e della glottodidattica per promuovere la competenza degli studenti negli usi funzionali e comunicativi della lingua e nella riflessione metalinguistica (la lingua italiana per pensare e studiare, per comunicare, per riflettere sui codici linguistici).

Corsi: l’azione formativa ha carattere regionale. I corsisti saranno individuati sulla base di autocandidatura, curriculum e data di arrivo della domanda di partecipazione, da tutte le scuole della regione. I corsi si terranno per la parte in presenza a Bologna e a Modena La parte laboratoriale invece si svolgerà presso il LA.D.A. (Laboratorio sui Disturbi dell’Apprendimento) del Dipartimento di Psicologia dell’Università di Bologna.

Le sedi dei corsi:

Bologna: IPC “ALDROVANDI RUBBIANI” Bologna

Modena: IPC “CATTANEO” Modena

NB: I corsi saranno attivati nell’a.s. 2007-08 con inizio nel mese di ottobre 2007 e fine nel mese di aprile 2008. Il  calendario degli incontri prevede un giorno fisso alla settimana (giovedì per il corso con sede a Modena; venerdì per il corso con sede a Bologna)

Destinatari: massimo 25 docenti di ruolo di scuola secondaria per macroarea. In caso di disponibilità di posti l’accesso al corso è aperto anche ai supplenti annuali. La partecipazione ai moduli della macroarea “Lingua, lingue e processi di acquisizione” richiede conoscenze pregresse di alfabetizzazione. 

Ai docenti che parteciperanno al corso si potranno aggiungere, per le sole ore di attività laboratoriale, se interessati:

· i docenti che hanno svolto funzioni tutoriali nei corsi dell’Azione Italiano L2: lingua di contatto, lingua di culture; 

· i docenti che hanno terminato la formazione specialistica (130 ore) dell’Azione Ministeriale Italiano L2, Lingua di contatto, Lingua di culture;
La partecipazione ai Corsi è gratuita. Non è previsto alcun rimborso spese per la frequenza degli interessati

Articolazione e frequenza

Articolazione. La formazione si articola in un monte ore complessivo di 120 ore, di cui 40 in autoformazione, 60 in presenza e 20 di laboratorio e ricerca-azione; l’intervento è suddiviso in 4 macro aree:

1. “Organizzare l’accoglienza”

· (15 in presenza, 5 di laboratorio e 10 di autoformazione)

2. “La valutazione degli apprendimenti negli alunni non italofoni e bilingue”

· (15 in presenza, 5 di laboratorio e 10 di autoformazione)

3. “Lingua, lingue e processi di acquisizione”

· (15 in presenza, 5 di laboratorio e 10 di autoformazione)

4. “Approcci e metodologie per l’insegnamento linguistico”

· (15 in presenza, 5 di laboratorio e 10 di autoformazione)

Gli interventi progettati prevedono moduli specifici da fruire o in successione o in modalità alternativa.

Frequenza. Per il corsista, la frequenza dei corsi, implica un impegno aggiuntivo di ore di studio, di ricerca/azione (laboratori) e produzione di materiali. E’ considerata valida una partecipazione non inferiore al 75% del monte ore complessivo preventivato in presenza.

A conclusione dei corsi è rilasciato, a cura del Direttore del corso, un attestato di frequenza analitico che esplicita il numero delle ore (in presenza e in laboratorio), le ore di autoformazione richieste, i contenuti dei moduli, le attività svolte, le caratteristiche del prodotto pluridisciplinare, l’esito finale.

Materiali. Saranno utilizzati i materiali del corso ministeriale Italiano L2: lingua di contatto, lingua di culture, prodotti dalle 21 Università italiane che hanno partecipato al progetto. Tali materiali, saranno raccolti in formato elettronico e messi a disposizione dall’Ufficio Scolastico Regionale ai corsisti.
	Responsabile del procedimento Marialuce Bongiovanni tel. 051 64 37 814
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